
ALLEGATO  1 

 

SANZIONI DISCIPLINARI 

 

ARTICOLO 

COMMA 

DEL CODICE 

SANZIONI 

art.  7; 

 

art. 10, 

comma 4 

la violazione dell’obbligo di comunicare, entro il prescritto termine, i 

provvedimenti di natura penale nel biennio precedente al termine entro cui 

deve essere presentata la stessa comunicazione, comporta: 

➢ per il Segretario Generale : 

− in caso di mancata comunicazione e in assenza di alcun provvedimento (art. 

7) ovvero accordo o negozio (art. 10, comma 4), la sanzione pecuniaria da un 

minimo di €. 200,00 ad un massimo di €. 500,00 ex art. 5, c. 4, lettera d) del 

CCNL 14/12/2010; 

− in caso di mancata comunicazione ma sussistendo uno o più provvedimenti  

(art. 7) ovvero accordi o negozi (art. 10, comma 4), la sospensione dal servizio 

con privazione della retribuzione fino ad un massimo di 10 giorni per le 

fattispecie ex art. 5, c. 5, lettere a) e b), del CCNL 14/12/2010; 

− in caso di effettuata comunicazione con cui si dichiara l’insussistenza di 

provvedimenti  (art. 7) ovvero accordi o negozi (art. 10, comma 4) che invece 

sussistono, la sospensione dal servizio con privazione della retribuzione fino 

ad un massimo di 10 giorni per le fattispecie ex art. 5, c. 5, lettera b), del 

CCNL 14/12/2010; 

➢ per i dipendenti : 

− in caso di mancata comunicazione e in assenza di alcun provvedimento (art. 

7) ovvero accordo o negozio (art. 10, comma 4), il rimprovero verbale o 

scritto a seconda che la comunicazione sia effettuata entro ovvero oltre trenta 

giorni dal termine prescritto per la sua presentazione (art. 59, c. 3, lettere a) e 

h) del CCNL 21/05/2018); 

− in caso sia di mancata comunicazione ma sussistendo uno o più 

provvedimenti  (art. 7) ovvero accordi o negozi (art. 10, comma 4) e sia di 

effettuata comunicazione con cui si dichiara l’insussistenza di provvedimenti  

(art. 7) ovvero accordi o negozi (art. 10, comma 4) che invece sussistono, la 

multa di importo fino ad un massimo di quattro ore di retribuzione (art. 59, c. 

3, lettere a) e h) del CCNL 21/05/2018); 

art. 8; 

 

art. 9, 

comma 3; 

 

art. 10, 

comma 3; 

 

art. 11, 

comma 3; 

la violazione dell’obbligo di astensione in situazioni, anche potenziali, di 

conflitto di interessi previsto dalle norme a fianco citate e da altre 

disposizioni legislative e regolamentari, comporta: 

➢ per il Segretario Generale : 

− la sospensione dal servizio con privazione della retribuzione fino ad un 

massimo di dieci (10) giorni (art. 5, c. 5, del CCNL 14/12/2010); 

− la sospensione dal servizio con privazione della retribuzione da un minimo di 

tre giorni fino ad un massimo di tre mesi, nel caso in cui l’Amministrazione 

sia stata condannata al risarcimento per effetto della predetta violazione, in 

proporzione all’entità del danno risarcito (art. 5, comma 8, del CCNL 

14/10/2010); 

− la sospensione dal servizio con privazione della retribuzione da un minimo di 

undici giorni fino ad un massimo di sei mesi, in caso di recidiva quando sia 

stata già comminata la sanzione massima ovvero quando la predetta 



violazione si caratterizza per una particolare gravità (art.5, comma 9, lettera 

a), del CCNL 24/10/2010); 

➢ per i dipendenti : 

− la sanzione dal minimo del rimprovero verbale o scritto, se dalla violazione 

non sia derivato disservizio ovvero danno o pericolo all'amministrazione, agli 

utenti o ai terzi (art. 59, comma 3, lettera h), del CCNL 21/05/2018); 

− la multa di importo pari sino a quattro ore di retribuzione, se dalla violazione 

è derivato disservizio ovvero danno o pericolo all'amministrazione, agli utenti 

o ai terzi (art. 59, comma 3, lettera h), del CCNL 21/05/2018); 

− la sospensione dal servizio con privazione della retribuzione fino a un 

massimo di 10 giorni, qualora la mancanza si di particolare gravità (art. 59, 

comma 4, lettera i), del CCNL 21/05/2018); 

− la sanzione disciplinare della sospensione dal servizio con privazione della 

retribuzione da 11 giorni fino ad un massimo di 6 mesi, in caso di recidiva 

ovvero qualora dalla violazione sia derivato un grave danno all’ente agli 

utenti o a terzi (art. 59, comma 8, lettera a) ed e), del CCNL 21/05/2018); 

art. 9, 

comma 1 

la violazione dell’obbligo di informazione e di comunicazione di cui alle 

disposizioni a fianco indicate comporta : 

➢ per il Segretario Generale : 

− in caso di mancata comunicazione e in assenza di alcun rapporto di 

collaborazione, la sanzione pecuniaria da un minimo di €. 200,00 ad un 

massimo di €. 500,00 (art. 5, c. 4, lettera a) del CCNL 14/12/2010); 

− in caso di mancata comunicazione ma sussistendo uno o più rapporti di 

collaborazione, la sospensione dal servizio con privazione della retribuzione 

fino ad un massimo di 10 giorni per le fattispecie (art. 5, c. 5, lettere a) e b), 

del CCNL 14/12/2010); 

− in caso di effettuata comunicazione con cui si dichiara l’insussistenza di 

rapporti di collaborazione che invece sussistono, la sospensione dal servizio 

con privazione della retribuzione da 11 giorni fino ad un massimo di 6 mesi 

per le fattispecie (art. 5, c. 9, lettera a), del CCNL 14/12/2010); 

➢ per i dipendenti : 

− in caso di mancata comunicazione e in assenza di alcun rapporto di 

collaborazione, il rimprovero verbale o scritto a seconda che la 

comunicazione sia effettuata entro ovvero oltre trenta giorni dal termine 

prescritto per la sua presentazione (art. 59, c. 3, lettere a) e h) del CCNL 

21/05/2018); 

− in caso sia di mancata comunicazione ma sussistendo uno o più rapporti di 

collaborazione e sia di effettuata comunicazione con cui si dichiara 

l’insussistenza di rapporti di collaborazione che invece sussistono, la multa 

di importo fino ad un massimo di quattro ore di retribuzione (art. 59, c. 3, 

lettere a) e h) del CCNL 21/05/2018); 

art. 9, 

commi 2 e 3 

la violazione dell’obbligo di comunicazione previsti dalle disposizioni a 

fianco indicate comporta: 

➢ per il Segretario Generale : 

− in caso di mancata comunicazione e in assenza di partecipazioni azionarie e 

di altri interessi finanziari, la sanzione pecuniaria da un minimo di €. 200,00 

ad un massimo di €. 500,00 (art. 5, c. 4, lettera a) del CCNL 14/12/2010); 

− in caso di mancata comunicazione ma sussistendo uno o più partecipazioni 

azionarie e/o di altri interessi finanziari, la sospensione dal servizio con 



privazione della retribuzione fino ad un massimo di 10 giorni per le fattispecie 

(art. 5, c. 5, lettere a) e b), del CCNL 14/12/2010); 

− in caso di effettuata comunicazione con cui si dichiara l’insussistenza di 

partecipazioni azionarie e/o di altri interessi finanziari che invece sussistono, 

la sospensione dal servizio con privazione della retribuzione da 11 giorni fino 

ad un massimo di 6 mesi per le fattispecie (art. 5, c. 9, lettera a), del CCNL 

14/12/2010); 

➢ per i dipendenti : 

− in caso di mancata comunicazione e in assenza di partecipazioni azionarie e/o 

di altri interessi finanziari, il rimprovero verbale o scritto a seconda che la 

comunicazione sia effettuata entro ovvero oltre trenta giorni dal termine 

prescritto per la sua presentazione (art. 59, c. 3, lettere a) e h) del CCNL 

21/05/2018); 

− in caso sia di mancata comunicazione ma sussistendo uno o più partecipazioni 

azionarie e/o di altri interessi finanziari e sia di effettuata comunicazione con 

cui si dichiara l’insussistenza di partecipazioni azionarie e/o di altri interessi 

finanziari che invece sussistono, la multa di importo fino ad un massimo di 

quattro ore di retribuzione (art. 59, c. 3, lettere a) e h) del CCNL 21/05/2018); 

art. 9, 

comma 5 

la violazione degli obblighi di comportamento previsti dalle disposizioni a 

fianco indicate comporta : 

➢ per il Segretario Generale : 

− la sanzione pecuniaria da un minimo di €. 200,00 ad un massimo di €. 500,00 

(art. 5, c. 4, lettera a) del CCNL 14/12/2010); 

➢ per i Responsabili di Settore 

− multa di importo variabile fino ad un massimo di 4 ore di retribuzione 

 

art. 6, 

comma 1 

la violazione dell’obbligo di comunicare l’adesione o l’appartenenza ad una 

associazione od organizzazione comporta : 

➢ per il Segretario Generale : 

− in caso di mancata comunicazione e in assenza di adesioni e partecipazioni, 

la sanzione pecuniaria da un minimo di €. 200,00 ad un massimo di €. 500,00 

(art. 5, c. 4, lettera a) del CCNL 14/12/2010); 

− in caso di mancata comunicazione ma sussistendo uno o più adesioni e 

partecipazioni, la sospensione dal servizio con privazione della retribuzione 

fino ad un massimo di 10 giorni per le fattispecie (art. 5, c. 5, lettere a) e b), 

del CCNL 14/12/2010); 

− in caso di effettuata comunicazione con cui si dichiara l’insussistenza di 

adesioni e partecipazioni che invece sussistono, la sospensione dal servizio 

con privazione della retribuzione da 11 giorni fino ad un massimo di 6 mesi 

per le fattispecie (art. 5, c. 9, lettera a), del CCNL 14/12/2010); 

➢ per i dipendenti : 

− in caso di mancata comunicazione e in assenza di adesioni e partecipazioni, 

il rimprovero verbale o scritto a seconda che la comunicazione sia effettuata 

entro ovvero oltre trenta giorni dal termine prescritto per la sua presentazione 

(art. 59, c. 3, lettere a) e h) del CCNL 21/05/2018); 

− in caso sia di mancata comunicazione ma sussistendo uno o più adesioni e 

partecipazioni e sia di effettuata comunicazione con cui si dichiara 

l’insussistenza di adesioni e partecipazioni che invece sussistono, la multa di 



importo fino ad un massimo di quattro ore di retribuzione (art. 59, c. 3, lettere 

a) e h) del CCNL 21/05/2018); 

art. 6, 

comma 7 

la violazione dell’obbligo di non indurre o costringere ovvero di non fare 

pressione onde far aderire o partecipare ad associazioni od organizzazioni 

altri dipendenti o utenti dei servizi di competenza comporta : 

➢ per il Segretario Generale : 

− in caso di una o più delle predette fattispecie, la sospensione dal servizio con 

privazione della retribuzione fino ad un massimo di 10 giorni per le fattispecie 

(art. 5, c. 5, lettere a) e b), del CCNL 14/12/2010); 

➢ per i dipendenti : 

− in caso di una o più delle predette fattispecie, la sospensione dal servizio con 

privazione della retribuzione fino a un massimo di 10 giorni, qualora la 

mancanza si di particolare gravità (art. 59, comma 4, lettera i), del CCNL 

21/05/2018); 

art. 11, 

commi 3 e 5; 

la violazione dell’obbligo di dichiarare la sussistenza delle situazioni di 

conflitto di interessi di cui alle disposizioni a fianco indicate comporta : 

➢ per il Segretario Generale : 

− in caso di una o più delle predette fattispecie, la sospensione dal servizio con 

privazione della retribuzione fino ad un massimo di 10 giorni per le fattispecie 

(art. 5, c. 5, lettere a) e b), del CCNL 14/12/2010); 

➢ per i dipendenti : 

− in caso di una o più delle predette fattispecie, la sospensione dal servizio con 

privazione della retribuzione fino a un massimo di 10 giorni, qualora la 

mancanza si di particolare gravità (art. 59, comma 4, lettera i), del CCNL 

21/05/2018); 

art. 4, 

commi 1, 2, 3, 

4, 5,  e 7 

 

art. 5 

comma 1 

la violazione dei divieti di cui alle disposizioni a fianco indicate comporta : 

➢ per il Segretario Generale : 

− la sanzione pecuniaria da un minimo di €. 200,00 ad un massimo di €. 500,00 

(art. 5, c. 4, lettera e) del CCNL 14/12/2010) ovvero la sospensione dal 

servizio con privazione della retribuzione fino ad un massimo di 10 giorni per 

le fattispecie (art. 5, c. 5, lettere a) e b), del CCNL 14/12/2010); 

➢ per i dipendenti : 

− la multa di importo fino ad un massimo di quattro ore di retribuzione (art. 59, 

c. 3, lettera a) del CCNL 21/05/2018) ovvero la sospensione dal servizio con 

privazione della retribuzione fino a un massimo di 10 giorni, qualora la 

mancanza si di particolare gravità (art. 59, comma 4, lettere a) e i), del CCNL 

21/05/2018) 

articoli 

12, 13, 14, 

15 e 16 

la violazione degli obblighi e dei divieti previsti dalle disposizioni di cui agli 

articoli a fianco indicati, fatte salve le sanzioni previste da disposizioni 

legislative e regolamentari nonché dai CCNL per la violazione di specifici 

obblighi o divieti, comporta : 

➢ per il Segretario Generale : 

− la sanzione pecuniaria da un minimo di €. 200,00 ad un massimo di €. 500,00 

(art. 5, c. 4, lettera a) del CCNL 14/12/2010); 

➢ per i dipendenti : 



− la sanzione disciplinare dal minimo del rimprovero verbale o scritto al 

massimo della multa di importo pari a quattro ore di retribuzione (art. 59, c. 

3, lettera a) del CCNL 21/05/2018). 

Per tutti i predetti soggetti si applica la sanzione disciplinare più elevata in caso 

si recidiva ovvero qualora la violazione dell’obbligo o del divieto sia 

particolarmente grave ovvero comporti un grave danno o pregiudizio per 

l’amministrazione, gli utenti o i terzi. 

articoli 

17 e 18 

la violazione degli obblighi e dei divieti previsti dalle disposizioni di cui agli 

articoli a fianco indicati, fatte salve le sanzioni previste da disposizioni 

legislative e regolamentari nonché dai CCNL per la violazione di specifici 

obblighi o divieti, comporta : 

➢ per il Segretario Generale e per il RPCT : 

− la sanzione pecuniaria da un minimo di €. 200,00 ad un massimo di €. 500,00 

(art. 5, c. 4, lettera a) del CCNL 14/12/2010); 

➢ per i Responsabili di Settore 

− multa di importo variabile fino ad un massimo di 4 ore di retribuzione 

 

Per tutti i predetti soggetti si applica la sanzione disciplinare più elevata in caso 

si recidiva ovvero qualora la violazione dell’obbligo o del divieto sia 

particolarmente grave ovvero comporti un grave danno o pregiudizio per 

l’amministrazione, gli utenti o i terzi; 

 


